PARROCCHIA S. PIETRO
       Pomigliano d’Arco
PIANO DELLE ATTIVITA’ PARROCCHIALI PER L’ANNO PASTORALE 

28 Settembre 2008- 28 settembre 2009

E’ vero che il primo senso della parola CHIESA è quello di un insieme di persone adunate nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

E’ anche vero che il secondo senso di CHIESA è quello di un locale deputato e adibito a servizi liturgici. Di questi locali ne abbiamo a sufficienza:  Chiesa parrocchiale: S. Pietro, Chiesa succursale : S. Paolo,  Chiesa succursale: S. Luigi. 

Pertanto si esortano caldamente i nostri gruppi ecclesiali a utilizzare spesso le Chiese succursali con i vari ambienti connessi. 

I.   EVANGELIZZAZIONE

Papa Benedetto XVI ha aperto ufficialmente l’Anno Paolino il 28 giugno 2008 che si protrarrà fino al 29 giugno 2009 in occasione del bimillenario della nascita di S. Paolo. L’ obiettivo del Santo Padre è quello di approfondire la vita e l’insegnamento di S. Paolo per identificare un modello di vita di fede pronta a tutto per Cristo. I catechisti, se lo riterranno opportuno, potranno impiantare le catechesi dell’anno 2008-2009 sulla figura di S. Paolo. Così per le loro lezioni catechistiche potranno attingere dagli eventi ufficiali della Chiesa su S. Paolo,  come anche su tutto il lavoro di commento che faranno gli articolisti sulle svariate riviste cattoliche.   
II. LITURGIA

La processione di S. Pietro nell’anno 2009 avrà il seguente itinerario: contrada Guadagni con sosta, cioè processione unificata di S. Pietro e di S. Luigi (cfr. delibera del 30/09/2007).

La Via Crucis del Venerdì Santo avrà nel 2009 questo itinerario: vico Imbriani,  Parco Sirio e  Parco Alfa Romeo (cfr. delibera del 30/09/2007).
Le Liturgie Penitenziali avranno luogo: 29/10/2008 (preantivigilia di Ognissanti); 23/12/2008 (antivigilia di Natale); 11/03/2009 (vigilia delle Quarantore); 6/4/2009 (lunedì santo); 29/05/2009 (antivigilia Pentecoste); 26/06/2009 (prima di S. Pietro); 11/09/2009; 30/10/2009; 23/12/2009.
III. SPIRITO MISSIONARIO
E’ un po’ di tempo che lo Spirito Santo nella nostra parrocchia sta soffiando in direzione della missione ad gentes. Nel 2007 due nostre sorelle, non senza trepidazione, si sono recate in aereo in Eritrea dove infuria la persecuzione, anche se a volte è velata. Nel 2008 due nostri giovani giovandosi della guida dei Padri Rogazionisti  hanno fatto un soggiorno in Albania e hanno realizzato un programma denso di missionarietà e di discernimento vocazionale. Sempre nel 2008 altre quattro persone, tra cui il parroco, sono volate in Romania, ove, senza mira vacanziera, hanno fatto diverse visite allo scopo di condividere la vita con i rumeni. Siamo speranzosi che nel 2009 lo Spirito Santo invierà altri nostri missionari all’estero per vivere e sentirsi “cattolici”. 

Pertanto cercheremo tutti, specie noi consiglieri pastorali, di partecipare ai seguenti incontri missionari:  13/10/2008; 15/12/2008; 09/03/2009; 25/05/2009; 12/10/2009; 14/12/2009.
IV. VISITA PASTORALE
Il nostro Vescovo compirà nella nostra  parrocchia la Visita Pastorale dal 15 al 22  febbraio 2009. Saremo attenti e attivi a tutto ciò che ci verrà suggerito dalla diocesi per la preparazione e lo svolgimento della Visita.

V. 40° ANNIVERSARIO DELLA PARROCCHIA
Il 5 ottobre 1969 il vescovo Adolfo Binni, di venerata memoria, venne in processione tra noi per officiare una cerimonia in cui rese pubblico il decreto che dichiarava la Chiesetta di via S. Pietro PARROCCHIA con tutti i diritti e i doveri. Di questo quarantesimo anniversario desideriamo che si faccia una degna commemorazione nei giorni ………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………
N.B. Le sedute del Consiglio Pastorale avranno luogo: 30/11/2008; 01/02/2009;  01/03/2009;  24/05/2009;  27/09/2009;  29/11/2009.  

APPENDICE 

------------------------------------------------------------------------------------------

Consultazione col vescovo

Dopo più di un trentennio di vita pastorale, oggi 30/10/1998 ho avuto un colloquio col Vescovo Mons. Umberto Tramma sull’argomento: “dare o no il permesso della Prima Comunione per altra parrocchia”. Il Vescovo ha affermato: “Non dal punto di vista giuridico, ma solo dal punto di vista pastorale occorre fare la Prima Comunione nella  propria parrocchia”. Seguendo le indicazioni del Vescovo così bisogna agire: 

1. Quando viene un cristiano a chiedere di fare il catechismo di Prima Comunione ad altra parrocchia, bisogna fare opera di persuasione a venire nella nostra parrocchia.
2. Se l’interessato non si persuade è opportuno dare il permesso per altra parrocchia.

3. Parimenti, se uno proveniente da altra parrocchia viene da noi è opportuno chiedere il nulla-osta del proprio parroco. Se questi però non dà il permesso, è giusto da parte nostra accettarlo. Perché la cosa deve essere reciproca.

                                                                                FIRMATO:

                                                              Il Parroco Sac. Carmine Coppola

                                                                         Marisa Cerino Sansò
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